
FestaperlaFeralpi Salòa Villa
Avanzidi Polpenazze:una
location«top» perchial top ci
vuolerestare.Con l’obiettivodi
migliorare:perlaFeralpi Salò
dunqueilbrindisi natalizioha
volutoesserebenaugurante in
vistadi unnuovo anno che
possaregalare ancora
numerosesoddisfazionial club
salodiano.

Sergio Zanca

Per la cena di Natale e il tradi-
zionale scambio di auguri tra
dirigenti, sponsor, giocatori
e tifosi, la Feralpi Salò ha scel-
to Villa Avanzi, a Polpenazze,
immersa tra gli ulivi e i vigne-
ti della Valtenesi. Risale al
XIV secolo, ed è stata intera-
mente ristrutturata nel 1993.
Dopo Sirmione, il Vittoriale
di Gardone Riviera, San Za-
go e il Musa di Salò, ecco un
altro luogo ricco di fascino
per le celebrazioni natalizie
della società gardesana.

Ieri sera Giuseppe Pasini e
il mondo verdeblù hanno co-
sì festeggiato il miglior piaz-
zamento conseguito al termi-
ne del girone di andata. Ma il
presidente non si acconten-
ta. Dice infatti: «Abbiamo al-
lestito un’ottima squadra, e
ci aspettiamo qualcosa in più
nella seconda parte del cam-
pionato. Se vogliamo rimane-
re tra le grandi, dobbiamo
conquistare ancora più pun-
ti. Venerdì riprenderemo
con la prima giornata di ritor-
no. Affronteremo in casa la
Reggiana, che ci affianca, ed
è in salute. Non bisogna ave-
re nessuna paura». E don
Claudio Paganini, il sacerdo-
te degli sportivi: «Compli-
menti, presidente. Domanda
100, e avrai almeno 80. Oc-
corre sempre chiedere tan-
to». Poi, rivolto ai calciatori:
«Chi riesce a esprimere
l’essenziale, fa grandi cose.
Se invece vuole aggiungere

qualcosa di troppo combina
solo pasticci».

AL DI LÀ di qualche intoppo
(in particolare le sconfitte in-
terne contro Fermana e Albi-
noLeffe), la squadra sta viag-
giando con le vele gonfie di
speranza. In classifica siede
al quarto posto, un piazza-
mento mai raggiunto nei pre-
cedenti anni di terza serie
(questo è il settimo della sua
storia), e vuole conservarlo si-
no al termine del campiona-
to. L’allenatore Michele Sere-
na ha la possibilità di supera-
re il traguardo 2014-15 di
Beppe Scienza: il sesto posto,
dopo avere occupato il setti-
mo al giro di boa del campio-
nato.

«Non mi era mai capitato, a
una cena di Natale, di vedere
rappresentate tutte le compo-
nenti: dai dirigenti agli spon-
sor, dai giocatori ai tifosi agli
operatori dei media –osserva
Serena-. Confido che ognuno
di noi regali un sorriso ai me-
no fortunati». E il capitano,
Emerson. «Una bellissima fe-
sta –assicura il brasiliano-. Il
momento è positivo, sia per i
risultati sul campo che fuori.
Cercheremo di dare il massi-
mo per questa società così
ambiziosa. Siamo stati coin-
volti in un progetto importan-
te. Faremo l’impossibile per
ricambiare tanta fiducia».

Lo chef Stefano Savino ha
preparato, dopo l’antipasto
servito al piano terra, gli stri-

goli al pesto, con ricotta e
speck croccante, la guancetta
di maiale brasata con polen-
ta di Storo, e, come dessert, le
vacherine ai frutti di bosco. Il
tutto innaffiato dal Lugana e
dal Groppello delle cantine
Avanzi. Nella Valtenesi dei vi-
ni, Isabella Manfredi e
l’addetto stampa Hervè Sac-
chi, incaricati di curare
l’aspetto organizzativo, han-
no avuto l’idea di chiamare
ogni tavolo col nome di
un’uva: Barbera, Rondinella,
Corvara, Trebbiano, Lambru-
sco, Grecanico, Falanghina.

UNA SERATA incentrata sulla
solidarietà, con un’asta il cui
ricavato andrà a favore dei
bambini giunti dall’Africa

sui barconi, al termine di
viaggi interminabili, soli, sen-
za essere accompagnati da
nessun familiare. Vengono
piazzate 12 pigotte, persona-
lizzate con le maglie autogra-
fate dai giocatori. Maria Gra-
zia Prandini, dell’Unicef, ri-
corda come in 18 anni siano
stati incassati 27 milioni di
euro, che hanno consentito
di aiutare milioni di ragazzi.
«In tema di solidarietà e con-
divisione, la Feralpi Salò è un
passo avanti rispetto a tante
altre società e organizzazio-
ni», aggiunge Ciro Corradi-
ni, il battitore dell’asta. Intan-
to i tifosi della Vecchia Guar-
dia cantano: «C’è solo un pre-
sidente, c’è solo un presiden-
te».•

L’APPUNTAMENTO. La cena di Natale della società sebina alla Cascina Clarabella di Corte Franca

Gliauguridell’OrsaIntramedia

SERIEC.La festadel clubgardesano l’occasioneper loscambio degliauguri maanche perprogettareuna seconda metà distagione da viverefino in fondo

FeralpiSalò,PasinichiedeilregalodiNatale
Ilpresidentecarica l’ambiente in vistadel ritorno:
«Lanostra squadra èottima,nella secondaparte
dellastagioneci aspettiamo qualcosa dimeglio»

Sarà un Natale sereno per
l’Orsa Iseo Intramedia. Le
tre vittorie consecutive otte-
nute contro Brusaporto, Caz-
zagobornato e Luisiana han-
no proiettato la squadra gial-
loblù verso la salvezza diret-
ta, fuori dalla pericolante zo-
na play-out.

Nella serata di ieri il gruppo
guidato dal nuovo direttore
d’orchestra, il tecnico Riccar-
do Poma, si è ritrovata per il
tradizionale scambio di augu-
ri e per il rompete le righe, al
ristorante «Centottanta» a
Cascina Clarabella di Corte
Franca. Una cena alla quale
hanno partecipato tutti i gio-

catori della prima squadra e i
dirigenti sebini tra i quali il
patron Corrado Baroni, il ds
Giancarlo Maffezzoni e il dg
Marco Zugni.

«Finalmente riusciremo a
trascorrere un Natale più se-
reno rispetto a quelli che ave-
vano caratterizzato le ultime
stagioni - esordisce Corrado
Baroni, presidente dell’Orsa
Iseo Intramedia -. Le recenti
vittorie ottenute in campio-
nato ci hanno dato lo slancio
giusto e riportato entusia-
smo all’interno dello spoglia-
toio». Anche se il patron gial-
loblù non aveva mai perso la
speranza di veder invertita la

rotta. «All’inizio non sono gi-
rate bene alcune cose, ma
c’era la consapevolezza di po-
terci salvare e giocare a viso
aperto contro le altre avversa-
rie».

L’ARRIVO in panchina dell’ex
capitano Riccardo Poma si è
rivelato determinante. «Deci-
samente sì, perché è riuscito
in poco tempo a dare un’iden-
tità al gruppo, a far giocare
bene la squadra. E poi non ha
paura a lanciare i giovani, an-
che nei ruoli più delicati.
L’Orsa Iseo Intramedia ha
un vivaio importante del qua-
le andiamo fieri, un prodotto
da salvaguardare e valorizza-
re». L’arma in più per inse-
guire la salvezza in questa av-
ventura in Eccellenza.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

DILETTANTI.Nessunritocco all’organigramma

Bramèlascial’incarico:
Ospitalettosenzadg

Vitofrancescoe Martin con lebamboleall’astaper beneficenza Iltaglio dellatortaconi vertici dellaFeralpiSalò: dopoungirone d’andata positivo l’ambienteè caricoverso laseconda metà dellastagione

“ Sevogliamo
rimanereancora
traigrandi
dobbiamofare
piùpunti
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALÒ

“ Bellovedere
adunacena
diNataletutte
lecomponenti
dell’ambiente
MICHELESERENA
ALLENATOREFERALPI SALÒ

Laprima squadra dell’OrsaIseoIntramedia durante lacenadi Natale

Giacomo Bramé non sarà più
il direttore generale dell’Ospi-
taletto. Una decisione presa
dal dirigente bresciano per
motivi personali che avrà ef-
fetto a partire dal prossimo
31 dicembre.

La società franciacortina,
che ha accettato a malincuo-
re la richiesta formulata da
Bramé e che ringrazia il diri-
gente per la professionalità
mostrata e il per il lavoro svol-
to con impegno, non porterà
correttivi all’interno del pro-
prio organigramma. •
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AVilla Avanzi
unaserata
daricordare

L’ASTA BENEFICA. Dodici pigotte autografate a sostegno dell’Unicef:
un’iniziativachetuttol’ambientegardesanohaaccoltoconfavorerispon-
dendo«presente»conil ricavatocheè arrivatoa tremilaeuro.

CARTOLINE
DAPOLPENAZZE

IL BRINDISI. Il presidente Giuseppe Pasini sorride: la sua Feralpi Salò
trascorre un Natale sereno ed è pronta ripartire verso un 2018 che pos-
saregalarenuovesoddisfazioni. E venerdì inizia ilgironedi ritorno

1 2

LA SQUADRA. E non potevano mancare loro, i protagonisti in campo:
grande festa per i giocatori della Feralpi Salò che hanno chiuso bene la
primametà della stagione eadessosonopronti a migliorarsi.
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